
TEATRO MUSICA 18

PER DISPONIBILITÀ E PREVENTIVI
ELENA MARAZZITA: (+39) 347 3342211
elena.marazzita@aidastudioproduzioni.it

www.aidastudioproduzioni.it

AidaStudioProduzioni, distribuzione esclusiva

Portare in scena una vita incandescente, acuminata, volutamente priva di metafore.

Lasciare che il racconto si riveli in tutta la sua cruda sincerità, senza orpelli, con la ferocia dell’urgenza. 

Questa la tensione che il Canto degli esclusi, ideato da Alessio Boni e Marcello Prayer, cerca di incarnare con il pudore che si 
riserva alla rarità. Tra poesie e aforismi - che sono ricordi, lancinanti sofferenze, gioie volteggianti, passioni sussurrate - Alda Merini 
ritorna con tutta la sua potenza e fragilità, in un’elegante intimità marcata da dubbi, rimorsi, speranze e visioni che solamente 
i messaggeri celesti sanno decifrare e far danzare. Un Concertato a due che si fonde in un’unica voce avvolgente, capace di 
tratteggiare i lati oscuri della coscienza, i silenzi e i fantasmi che hanno abitato la mente di questa donna, senza valicare i confini 
che il mistero erige a esigenza di una vita compiuta. Nel mondo carsico della poetessa dei Navigli scorre una gonfia vena ironica 
che lambisce - indistintamente - leggerezza e drammaticità, lasciando nelle pieghe più intime dell’animo una traccia volubile da 
impastare con la materia di tutti i giorni. Rimarremo - consapevoli o meno - degli esclusi, ma forse sapremo cantare.

A cura di e con: Alessio Boni e Marcello Prayer

AidaStudioProduzioni, distribuzione esclusiva

Tra poesie e aforismi - che sono ricordi, lancinanti sofferenze, gioie volteggianti, passioni sussurrate 
- Alda Merini ritorna con tutta la sua potenza e fragilità, in un’elegante intimità marcata da dubbi, 

rimorsi, speranze e visioni che solamente i messaggeri celesti sanno decifrare e far danzare.

ALESSIO BONI e MARCELLO PRAYER
in CANTO DEGLI ESCLUSI

Concertato a due per Alda Merini

Se un poeta dona le proprie carte con l’intenzione di regalare i propri patimenti, le ansie, le sue mille anime, gli altri dovrebbero 
ringraziarlo perché, con gli occhi rarefatti dalla follia, sta guardando il destino anche per loro. Le foglie del destino sono vagabonde, 
scorrevoli e piene di baci nascosti. Alda Merini, “Reato di vita . Autobiografia e poesia”


